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	Bruxelles, 20 gennaio 2012


Commissione ENVE - Riunione del 7 febbraio 2012
Punto 4 dell'ordine del giorno: organizzazione dei lavori futuri -
	
	Titolo del documento

	1.
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione n. 1639/2006/CE che istituisce un programma quadro per la competitività e l'innovazione (2007-2013) e il regolamento (CE) n. 680/2007 che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee dei trasporti e dell'energia

COM(2011) 659 definitivo – 2011/0301 (COD)

	2.
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla realizzazione e al funzionamento dei sistemi europei di radionavigazione via satellite

COM(2011) 814 – 2011/0392 (COD)

	3.
	Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Innovazione per un futuro sostenibile - Piano d'azione per l'ecoinnovazione (Eco-AP)

COM(2011) 899 definitivo 


Si raccomanda di non elaborare alcun parere, conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la decisione n. 1639/2006/CE che istituisce un programma quadro per la competitività e l'innovazione (2007-2013) e il regolamento (CE) n. 680/2007 che stabilisce i principi generali per la concessione di un contributo finanziario della Comunità nel settore delle reti transeuropee dei trasporti e dell'energia

COM(2011) 659 definitivo - 2010/0301 (COD)

	Tipo di consultazione
	Obbligatoria

	Termine
	15 febbraio 2012

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione ENVE raccomanda di non elaborare un parere del Comitato delle regioni su questo documento.

	Motivazione
	1. Obiettivi

L'obiettivo della proposta è di definire le disposizioni tecniche necessarie per garantire fonti alternative di finanziamento del debito per i progetti infrastrutturali nei settori dell'energia, dei trasporti e delle tecnologie dell'informazione.

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR
La proposta si collega alla priorità del Comitato delle regioni relativa all'infrastruttura energetica.

3. Dimensione locale e regionale
La proposta non è rivolta agli enti regionali e locali e non ha una dimensione locale o regionale specifica.

4. Pertinenza strategica
Non avendo la proposta alcuna pertinenza strategica ed essendo prevalentemente di natura tecnica, l'elaborazione di un parere non appare necessaria. 

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non formulare un parere sul tema.


PER ADOZIONE

Si raccomanda di non elaborare alcun parere, conformemente all'articolo 62 del Regolamento interno

	Titolo del documento
	Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla realizzazione e al funzionamento dei sistemi europei di radionavigazione via satellite

COM(2011) 814 – 2011/0392 (COD)

	Tipo di consultazione
	Obbligatoria

	Termine
	15 marzo 2012

	Raccomandazione
	La segreteria della commissione ENVE raccomanda di non elaborare un parere del Comitato delle regioni su questo documento.

	Motivazione
	1. Obiettivi

Il regolamento stabilisce, in particolare, il regime di governance dei programmi e il loro finanziamento per il periodo 2014-2020. Secondo tale regime, una serie di compiti centrali legati alla gestione dei sistemi potranno essere affidati all'agenzia del GNSS (Global Navigation Satellite System) europeo.

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR
La proposta si collega alla priorità del Comitato delle regioni relativa alla politica spaziale.

3. Dimensione locale e regionale
La proposta non è rivolta agli enti regionali e locali e non ha una dimensione locale o regionale specifica.

4. Pertinenza strategica
Non avendo la proposta alcuna pertinenza strategica ed essendo prevalentemente di natura tecnica, l'elaborazione di un parere non appare necessaria. Il CdR ha già espresso il suo punto di vista sugli orientamenti politici della futura politica spaziale dell'UE, tenendo conto degli interessi degli enti regionali e locali europei, nel parere sul tema Verso una strategia spaziale dell'Unione europea al servizio dei cittadini (CdR 163/2011) adottato il 15 dicembre 2011.

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non formulare un parere sul tema.


PER ADOZIONE

Si raccomanda di inviare una lettera a nome della commissione ENVE
	Titolo del documento
	Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni

Innovazione per un futuro sostenibile - Piano d'azione per l'ecoinnovazione (Eco-AP)

COM(2011) 899 definitivo

	Tipo di consultazione
	Facoltativa 

	Termine
	Nessuno

	Raccomandazione
	Visto l'argomento, si propone di inviare una lettera firmata dal presidente della commissione ENVE in risposta al documento della Commissione europea, illustrando la posizione assunta dal CdR nei suoi precedenti pareri.

	Motivazione
	1. Obiettivi
Il piano d'azione per l'ecoinnovazione si incentra sulla promozione di forme di innovazione che riducono o mirano a ridurre le pressioni sull'ambiente. Le politiche e le normative ambientali serviranno inoltre da stimolo alla promozione dell'ecoinnovazione. Altri obiettivi sono i seguenti: promuovere i progetti dimostrativi e i partenariati, sviluppare nuove norme, sostenere le PMI, promuovere la cooperazione internazionale e favorire lo sviluppo di competenze e di posti di lavoro emergenti.

2. Collegamento con le priorità politiche del CdR
Il documento si collega agli obiettivi prioritari del CdR di garantire un elevato livello di protezione ambientale e di promuovere l'innovazione a favore della crescita e dell'occupazione.

3. Dimensione locale e regionale
Il piano d'azione per l'ecoinnovazione riguarda in maniera più diretta le imprese e l'industria. Gli enti regionali e locali sono interessati solo indirettamente in quanto ambiti destinati a creare le condizioni quadro propizie a tal fine.

4. Pertinenza strategica

Il CdR non ha formulato pareri in merito al precedente piano d'azione per le tecnologie ambientali (ETAP). La presidenza danese dell'UE non prevede inoltre una risposta specifica al Piano d'azione per l'ecoinnovazione. Nei suoi pareri sull'impiego efficiente delle risorse, sull'Unione dell'innovazione e sulla gestione dell'acqua (CdR 140/2011 fin, CdR 373/2010 fin, e CdR 5/2011 fin), il Comitato delle regioni ha chiesto l'elaborazione di un Eco-AP ambizioso e ha raccomandato, tra le altre cose, di stimolare l'ecoinnovazione, di rivedere la direttiva sulla progettazione ecocompatibile, di promuovere appalti pubblici verdi, di creare partnership per l'acqua basati sull'innovazione e di aumentare il contributo a titolo dei fondi strutturali. La segreteria della commissione ENVE raccomanda pertanto di ribadire i punti principali di tali pareri in una lettera che sarà inviata dal presidente della commissione ENVE alla Commissione europea, al Parlamento europeo e al Consiglio.

	Proposta
	Si raccomanda pertanto di non formulare un parere sul tema.


PER ADOZIONE
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